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WORKSHOP SULLO STATO DELLE DISUGUAGLIANZE 
Venerdi, 13 marzo 2015 

Sala lettura Fondazione Basso 
Via della Dogana Vecchia, 8 

L’obiettivo del workshop è verificare la fattibilità e i possibili contenuti di un rapporto periodico sulle 
disuguaglianze, soprattutto per quanto riguarda le dimensioni economiche e gli aspetti più quantitativi. 
Durante la giornata, si cercherà di fare il punto sullo stato dell’arte e individuare aree sulle quali l’analisi 
è più controversa o che meritino approfondimenti ulteriori. Sono stati scelti quattro temi centrali in-
torno ai quali si articoleranno le quattro sessioni della giornata: (1) fonti e fatti; (2) ricchezza, mobilità 
sociale, opportunità; (3) povertà; (4) tassazione e protezione sociale. Ogni sessione durerà 90 minuti, 
per circa metà assegnati a tre speaker che introdurranno il dibattito con relazioni di non più di 15 
minuti. Più che presentare evidenze sulla situazione attuale, il compito degli speaker sarà indicare le 
questioni rilevanti, anche in senso prospettico, tenuto conto che il lavoro per la stesura dell’eventuale 
rapporto non inizierà prima di vari mesi. Di seguito si indicano una possibile articolazione della 
giornata e alcune questioni su cui si chiederebbe agli speaker di intervenire. 

Introduce Fabrizio Barca 
Presiede Andrea Brandolini 

8.30-10.30 – Fonti e fatti 
• Nicoletta Pannuzi (Istat) 

Uso dell’indagine europea sul reddito e le condizioni di vita EU-SILC e suoi sviluppi; punti di 
forza e aspetti trascurati. Dibattito europeo sulla misurazione del benessere e dell’esclusione 
sociale. 

• Giovanni D’Alessio (Banca d’Italia) 
Uso dell’indagine dell’Eurosistema sulle finanze e i consumi delle famiglieHFCN e suoi svi-
luppi; punti di forza e aspetti trascurati. Qualità dei dati sulla ricchezza. Cosa sappiamo sulla 
trasmissione della ricchezza tra generazioni (eredità, trasferimenti inter-vivos). 

• Salvatore Morelli (CSEF, Università di Napoli Federico II) 
Tendenze della disuguaglianza e della povertà di reddito nei paesi avanzati dagli anni Settanta; 
somiglianze e diversità. Come si colloca l’Italia nel confronto internazionale. Controversie nella 
descrizione e interpretazione dei dati. Cosa si può imparare dai dati fiscali e loro problemi. 

Pausa caffè 



11.00-12.30– Ricchezza, mobilità sociale, opportunità 

• Tullio Jappelli (Università di Napoli Federico II) 

Cosa ci può dire l’analisi congiunta di consumi, reddito e ricchezza per capire le disuguaglianze 
economiche? Vale la pena di avere un approccio integrato e, se sì, sono adeguate le fonti? 

• Antonio Schizzerotto (Università di Trento) 
Come è cambiata la mobilità sociale, intra- e inter-generazionale in Italia? Quali sono le determ-
inanti cruciali? Qual è il ruolo dell’istruzione e come è cambiato nel tempo? Quanto contano i 
cambiamenti nella struttura del mercato del lavoro? Sono adeguate le fonti? 

• Vito Peragine (Università di Bari) 
Il punto sulla nuova analisi delle disuguaglianze di opportunità. Intuizione teorica, metodi em-
pirici e risultati inattesi. Cosa sappiamo sull’Italia? Sono adeguate le fonti?  

Buffet 

14.00-15.30 – Povertà 
• Massimo Baldini (Università di Modena e Reggio Emilia) 

Cosa sappiamo e cosa non sappiamo che dovremmo sapere sulla povertà in Italia? La misuri-
amo in modo soddisfacente o dovremmo ampliare strumenti e dati? Come è cambiata, cambia e 
cambierà la struttura per età dei poveri? Quali sono i nuovi temi nel dibattito accademico in-
ternazionale? Quanto è rilevante la questione delle differenze territoriali nel costo della vita? 

• Raffaele Tangorra (Ministero del lavoro e della protezione sociale) 
Il punto sulle strategie europee (Europa 2020, …) e le politiche contro la povertà in Italia.  

Pausa caffè 

16,00-17,30 - Tassazione e protezione sociale 
• Vieri Ceriani (Ministero Economia) 

Il sistema di tassazione italiano (struttura delle aliquote, detrazioni e deduzioni, ampiezza della 
base imponibile) e i suoi effetti redistributivi.È equo che i redditi finanziari siano esclusi dalla 
tassazione progressiva? Sarebbe possibile fare altrimenti? Il sistema italiano è più o meno pro-
gressivo che in altri paesi? Pro e contro di una tassazione patrimoniale. 

• Stefano Toso (Università di Bologna) 
Come si è modificato l’ISEE?Miglioramenti e suoi limiti. Qual è il peso del patrimonio nella 
valutazione della condizionalità e dovrebbe essere maggiore o minore? Cosa ci dice il confronto 
internazionale? Quali altri criteri di condizionalità nell’erogazione delle prestazioni sociali? 

• Claudio Gnesutta (Università di Roma Sapienza) 
 Il reddito di cittadinanza: logica e fattibilità economica. 
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Invitati: 
Tonino Aceti e Sabrina Nardi (Cittadinanza Attiva- Trib. Per i diritti del malato), Paolo Bosi,  Daniele 
Checchi, Carlo Donolo, Maurizio Franzini, Maria Cecilia Guerra, Luciano Guerzoni (Fondazione Gor-
rieri), Silvia Lucciarini, Giulio Cederna (Save the Children), Giovanni Moro (Fondaca), Laura Penacchi, 
Mario Pianta (Sbilanciamoci), Bruno Pierozzi (SPI CGIL), Enrico Pugliese, Edoardo Reviglio, Mariuc-
cia Salvati, Ugo Trivellato 

Componenti del gruppo di lavoro: 
Fabrizio Barca, Sofia Basso, Andrea Brandolini, Elena Granaglia, Giacomo Marramao, Elena Paciotti, 
Roberto Schiattarella, Gianni Tognoni. 
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